
Intercettazioni, parte terza:
i grandi amici di zio Tony Renis
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ROMA Sono ancora decine i personaggi che
ruotano attorno ai protagonisti Carlo Lancella,
Roberto Petrassi e Tommaso Olivieri della me-
ga inchiesta di Potenza del Pm Woodcock. Elio
Cesari, alias, Tony Renis, direttore artistico del
prossimo Festival di Sanremo.

UN INGAGGIO PER RENIS
Il cantante, che in più occasioni non esita a

mettere sul piatto lo stretto rapporto che lo lega
a Berlusconi, compare come indagato per mil-
lantato credito nei confronti del ministro Tre-
monti al fine di intascare 1 milione e mezzo di
euro per la sua mediazione per l’incasso dei
crediti fiscali acquistati e vantati dalla Credit
Securitization LCC (Lombardi e Torelli) nei
confronti dell’Agenzia delle Entrate per un valo-
re nominale di 75 milioni di euro. Petrassi lo
chiama: «Tony, sono Roberto... siccome ho
pronto quel pacchetto vorrei un appuntamento
con te domani, che so all’Hilton. Ok ciao». Do-
po l’incontro Renis telefona a Petrassi: «Senti
Roby... ho dato uno sguardo alla cosa... sto ve-
dendo, secondo me va tutto raddoppiato».

Il Pm scrive: «accettato “l’ingaggio”, Tony
Renis si fa dare dal Petrassi anche l’appunto
contenente tutti i dati per la “missione”. Il can-
tante conviene con Petrassi che il prezzo dell’in-
tervento è ancora troppo basso e va “ritoccato”
prima che Tony entri in azione e riesce ad otte-
nere un miglioramento delle condizioni pattui-
te». Poi chiama Renis: «Esco adesso da questa
riunione ti dico procura il contatto perché ho
raddoppiato il tutto e puoi comincià a parlà!».
Renis: «Ah! Benissimo». Il Pm scrive: «Petrassi
in relazione all’affare in questione contempora-
neamente alla strada principale rappresentata
da Tony Renis - diretta al Ministro dell’Econo-
mia e al suo entourage - ha, contestualmente,
intrapreso vie alternative per raggiungere il risul-
tato». È il caso della funzionaria dell’ufficio del-
le Entrate di Roma 1 Anna Cervigni che il Pm
descrive «a libro paga del Petrassi». In un incon-
tro avvenuto il 21-03-2003 tra Petrassi e la Cervi-
ni che dice: «Stanno aspettando l’introito dei
condoni per poter sanare i rimborsi, perché al-
l’erario non c’è una lira, fai caso ad aprile, giu-
gno, quando dovrebbero entrare le prime tran-
ce dei condoni che i cittadini fanno. Detto que-
sto chiunque può Robè voglio dire che questo
lo possiamo fare pure noi!». Petrassi: «Allora
aspettiamo i soldi». Petrassi dice alla Cervigni:
«Nel frattempo cerca tutti i crediti che ci sono
da comprare all’Erario, li compro tutti».

CALDE TELEFONATE PER ZIO TONY
In una successiva riunione, scrive sempre il

Pm «viene pattuita una nuova “formula con-
trattuale”: Petrassi riceverà 3 milioni e mezzo
di euro (da dividere con Lancella, con Renis,
che è in grado di intervenire direttamente con
Tremonti, e con i pubblici ufficiali da questi
coinvolti e prezzolati) laddove riuscisse con il
proprio intervento a far incassare entro giugno
2003 la somma di almeno 60 milioni di euro.
Dalla telefonata del 27-03-2003 ore 14,57 di
Petrassi a Renis si comprende come Renis, per
l’affare Federconsorzi abbia avviato il proprio
intervento avvicinando il portavoce di Tremon-
ti, Renzo Mingolla». Renis: «Ho chiamato il
mio amico…ma partiva con il Ministro per
Milano, ha detto che appena tornava a Ro-
ma...».

Petrassi incontra Renis dopodiché informa
delle novità Lancella dicendo che la cosa può
dirsi risolta al 99%. Il 3 aprile Renis incontra
Mingolla al bar Tonini di Roma. Renis prima
lo chiama: «Sono Tony». Mingolla: «Ciao zio
Tony sto aspettando l’autista qui fuori del Sena-
to e arrivo subito da te che mi canti una bella
canzone stamattina». Renis: «Ciao Lorenzino»,

risponde ridendo. Renis chiama Petrassi: «Ho
appena terminato adesso l’incontro, vuole sape-
re se la proposta dei 59 è stata scritta o verbale...
è importante perché allora si va con bon bon
bon hai capito? Nel giro di due tre giorni ci sa
dire se si può fare o no». Mingolla spiega sor-

prendentemente ad un certo punto a Tony Re-
nis che non è più disponibile perché come gli
spiega al telefono «stravolgerebbe il mio ruolo
all’interno del Ministero... la via migliore è quel-
la legale». Renis: «Ho capito non sei più dispo-
nibile grazie per quello che hai fatto andrò dal

mio amico Presidente a chiederlo, non lo vole-
vo fare per non dargli ulteriori rompimenti di
coglioni».

LEGHISTI DI SPICCO
Scrive il Pm: «Renis, che aveva già stanzia-

to per lui una somma di 1 milione e mezzo di
euro, riferisce a Petrassi che Mingolla non è
più disponibile ma che ha già in mente un
nuovo percorso per raggiungere il risultato che
porterebbe ad esponenti di spicco della Lega
che, a detta di Petrassi, come si desume da
altre conversazioni, avrebbe influenza su Tre-
monti». Il 4 aprile viene svelata la marcia indie-
tro di Mingolla che rispondendo all’amico Lui-
gi gli dice che è intercettato , dice: «Abbottona-
tissimi stiamo eh!” Luigi: «Me lo dici dopo tre
settimane?». Mingolla: «Me l’hanno comunica-
to stamattina appena atterrati ce l’hanno detto
in maniera proprio palese».

LA POLITICA DI STORACE
Un’altra vicenda tocca il Presidente della

regione Lazio, Storace.
«Come si evince dalle conversazioni telefo-

niche intercettate sollecita a Maurizio Man-
cianti l’assegnazione di un locale dell’I.A.C.P
di cui è direttore, a Paola Guerci, ex ass. alla

Cultura e alle Politiche Giovanili della Provin-
cia di Roma». Il Pm: la conversazione tra Man-
cianti e Storace la dice lunga sul modo in cui
viene gestito un ente istituzionalmente deputa-
to ad assicurare l’abitazione ai cittadini appar-
tenenti a fasce «protette». Guerci: «Sono Paola
ti chiamo sempre per la stessa questione».
Mancianti: «Te l’ho tenuto per te guarda, io
più di questo non posso fare! In attesa di trova-
re un’altra soluzione per non lasciare né morti
né feriti per strada». Guerci: «Anche perchè
rivedo Francesco domenica sera». Mancianti:
«Sì tesoro mio, gli ho appena risolto un altro
problema che gli stava a cuore e mi ci è voluto
non poco appena mi rientra uno faccio come
ti ho detto. Solo che volevo evitare nell’interes-
se tuo e di quello di Francesco una sorta di
guerra politica che poi ci ho quelli di FI»?
Guerci: «Sì ma Francesco quando ha saputo
sta cosa de Zambelli è andato su tutte le fu-
rie..». Mancianti: «A me quello che da noia era
quella di coso perchè siccome è anche di F.I..
cerchiamo di risolvere il problema in via ami-
chevole». Guerci: «Se il problema è Zambelli lo
faccio risolvere anche politicamente».

Conversazione telefonica tra Storace e
Mancianti. «Sono Storace?» Mancianti: «parla-
vo con Paola mi ha chiesto questo locale.. qual
è il problema Zambelli?» Mancianti: «Glielo
stavo per dare contemporaneamente è arrivata
la richiesta di Zambelli». Storace: «Ti voglio
dire solo una cosa per quel poco che vale la
mai parola che di Zambelli non me ne frega un
amaro cazzo! Bhè, anzi.. e glielo puoi anche
dire». Mancianti: «perfetto! Se tu mi dici che
non è un problema!». Storace: «Non sudare a
cercarglielo digli “dillo a Storace” te lo trova
lui». Mancianti: «Quando rientro sono in gra-
do di darlo insomma». Storace: «Grazie». Il
locale è stato assegnato il 28 marzo scorso,
pochi giorni dopo la telefonata di Storace al sig
Claudio Montereali, amico di Paola Guerci e
da un sopralluogo della PG risulta che sul cito-
fono vi è scritto «Il Cantiere Europeo della
Cultura-ONLUS» rappresentata da Paola
Guerci. Il Montereali a verbale ha dichiarato
«di aver concesso provvisoriamente a titolo
gratuito una stanza alla Guerci in attesa di
un’altra sistemazione definitiva».

Le richieste avanzate dal Pm, che, in attesa
che il Tribunale del Riesame stabilisca la sede
competente dovranno passare il vaglio del
Gip, offrono, comunque, a tutti i livelli, lo
spaccato di un Paese che di certo non rincuo-
ra.
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POTENZA I fondi della Comunità europea
fanno gola. Così le frodi varcano le
frontiere: in Basilicata si sono impegnati
parecchio i malviventi. Il Comando
generale della Guardia di Finanza della
Basilicata, infatti, ha illustrato ieri il
rapporto sulle attività nel 2003. Ne viene
fuori un quadro allarmante, anche se
l’impegno delle Fiamme gialle è altissimo.
Soltanto nell’anno appena scorso sonos
tate accertate frodi comunitarie per un
totale di 4 milioni circa di euro.
Scorrendo gli altri rami di attività, in

totale le ispezioni di verifica sono state
380, inferiori rispetto all'anno precedente
per il condono. Scoperti imponibili non
dichiarati per 33 milioni di euro.
Risultati importanti sono stati raggiunti
anche nella lotta al sommerso ed al
lavoro nero. Dagli accertamenti sono
scaturiti anche 9 arresti e 19 denunce. A
Matera, inoltre, è stato aperto un filone
di indagine per falsi esenti da ticket
medici che vede la posizione di 350
persone sotto la lente della Guardia di
Finanza.
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